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Ill viaggio del Re 
E LA STAMPA FRANCESE. 


‘Quantungue 1 Francesi siano general: 
menta imbevati di pregiudizi nazionali e 
studlino forse meno di qualunque. altro 
popolo ciò che el dice. si pensa all 
stero relativamente alle. prinoipali. que- 
ationi: politiche, dobbiamo riconososre che, 
sebbene tardaniente,; anche fra loro. pe- 
netra Ia verità; e scorgiamo con piacere] 
specialmente chie da qualche tempo si 
fanno essi nn concetto più giusto delle! 
cose d'Italia, del sentimenti reali della 
mostra nazione verso la loro. 

Ji disegusto viaggio di ro Vittorio E- 
manuele in Germania doveva corinmente 
ocsitare vivamente ‘la loro. attenzion 
Non diremo che:ai viaggi dei sovrani, 
‘anche accompagnati dai loro; minlatri, al 
debba dare un'importanza massima: ma) 
se quello sl efettua, se produrrà un ai 
cordo più stretto fra l'Italla ed 1 due 
grandi Imperi austriaco © alemanno, si 
parrà l'isolamento În cui sì troyerà ln 
Francia in;Eoropa. È oataralissimo quindi 
che desti in essa quel fatto! Ia più grande 
solleeltndine. 

Che in tale congiuntura la stampa ro- 
triva, i fogli borbonici lanciassero nuovi 
vituperi alla nazione: ed allo Stato d’Ita- 
lia, ora cosa che ci aspettammo e non 
ce ne maravigliavamo menomamente; ma 
temevamo ch anche la liberale ridostasso 
lo vito accuss di sconoscenna , di nervi- 
lità al tedesco, lo) quali, quantunque de- 
atitalte dl fondamento , trovano, facile 
aecesso in chi è esacerbato dalla sven- 
tara, € perciò poco disposto a rondore 
spasalonatamente giustizia, Tattavia la 
nazione franceso, talvolta traviata, dalla 

anità o da quat mentovati pregiudizi © 
dalla pooa. conoscenza delle cose altrui , 
fn sostanza è generosa © tanto perspioace 
«he. l'errore non vi può lungamente at- 
tecchire. 

M'perehè gli organi più rispettabili 
di parte liberale! cominoinno a. ricono. 
‘scera che gl’Itallani, premnnendosi contro 
lo posmibi:! conseguenza del trionfo dei 
leglttimisti, non sono puuto dominati da 
un sentimento di astio verso la Franoin, 
non hanno alcuna vaghezza ‘di guerra, 
non fanno che provvedero alla propria 
salvezza. I liberali veggono ‘insomma 
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Caviroro LII (Seguito). 


Gli sforzi (di Gemmati presso Atanasio 
e presso Tonio avevano ottenuto molto 
effetto ; il primo aveva promesso di rat- 
tenero dallo violenzo 1 suo!, contrariamente 
a ‘quello che da lui voleva il perfido Bar: 
maba ; il secondo #’era peranaso che) non 
nò sarebbe riauitato in nissun modo fl 
vantaggio dell povera gento dai voluti 
tammlti di piazza ,, del quali fino allora 
egli pure aveva accarezzato il pensiero. 

Oltte a ciò, a raffreddazio nei primi» 
tivi suol propositi di ribellione e di ven- 
dotta contro la sooletà, era venuta fn lui 
una nuova preoccupazione deatatagli ne: 
scoperta ul: 
tmaments! fatta del sto errore deplo 
bilissimo nol punire Lacosta d'an fallo di 

















suscitato ntovamento qi 
tico amante di. Delfina aveva cencepito 
pel seduttore di costel, © cui aveva ere- 
duto ‘appagare. col ferimento d'Earico , 
ma /se pur fosse stato possibile glie lo 
aveva fatto rinascere maggiore, mocàgio- 
nando: egli quello ecellerato anche di quel 
nuo inutile, s6n 














[Ghe {loro Interessi sono fdentioli 3 quelli 
dell'Italta, che questa non dealdera nf 
‘di meglio che di conservare inalterati 
igli antlolitsalai vincoli d'amicizia colla 
nazione francese, comentata, ancora, sul 
‘campi di Magenta e Solferino, 

La questione fa ridotta pol ni minimi 
termini dal XIX Sidele , e l'artloolo di 
(duel foglio cagionò assai viva sensazioni 











«Una nuova. ristorazione sarebbe una) 


muova. guerra , la !guerra; dell'Italia 
dell'Alemagus ‘contro la Frangis smem- 
Brata, 

Nessun dubbio a questo riguardo, per- 
[chè not! sappiamo realmente che al do- 
mani del giorno in cul il conte di Cham- 
[bord fosso salito sul trono avito e ave 
‘assunto il titolo di Eorico V, re di Fran: 





(ola , il Governo itallano gli chiederebbe 
'formalmento 11 riconosetmento, dell'unità 


italiane, e in caso di rifiuto, anche solo 
lorasivo; sl dichiarorebba immediatamente 
la ‘guerra da Re Vittorio Emanuelo, 
lento  doll'imperatoro Guglielmo. 





Questa eventoslo alleanza non è un 
segreto pel ministro degli affari ‘esteri, 


il duca di Brogli 
Non basta l'aver perduto l'Alwi 








miliardi? dobbiamo ancora esporel al' pa- 


‘gamento di un altro riscatto, alla per- 
‘dita della Savoia ‘6. dello Alpi marit- 


time?» 
Quando. pai 
mo più lontani dall'intenderel, 





[oo argomento. 


Dicono alonni, benchè non ci vogliano] 
Yoi eonfondete a bella: posta 
lo esorbitanze di nna, fazione, lo :aspira- 
001 sentimenti 
‘della mazione francese , che n'è affatto 
lontana, cogli atti del Governo, i quali 


alcun mali 





aloni di un pretendente , 


\non farono, menomamento iapirati da o- 


stilivà. vorso l'Italia, Prendete al volo 
‘qualche improperio dell'Univere, qualche 


{nvettiva' di nn fanatico deputato , qua 


‘nlehè la Francia fonso solidarin di quelle 
Btoltesze. Ciò non è ragionevole, nè giusto. 
Ora noi riconossiamo di buon grado] 


‘che sinora non abbiamo punto a lagnarci 
del Governo, del maresciallo Mac-Mshon 


cho anzi dobbiamo sapergli grado di aver 


resistito alla ressa che gli facevano gli 


‘ultramontani, perchè, nspettando l'occa- 
(sîons propizia, di una. guerra, manife: 
one per 
ne | terribill peripezio della guerra? No, ciò 


‘stasso intanto la sua disspprov 
ciò che s'era operato in Italia, lasci: 








più condannevole delitto, del quale. ora 


per ciò appunto, sentiva si amaro rin: 
può. dirsi rimorso, 
Gli pareva ora d'avere una ragion doppia 
d'abborrire ©. panire quel cotale: e la sun 
preocsupazione , il suo fisso e deliberato 


orescimento e quai 


proposito , il solo suo pensiero quasi 





rasi fatto quello di scoprire chi fosse 


quel tale. 
Il contegno di Macchia in ci 








attenzione, aveva destato. molti 
‘© benchè egli si dicesso che, 


tura di quella lettera fosso stata di Mac-| 





‘chis, so questi fosse stato. il colpevol 


Lacosta, il quale aveva dovuto, soppor-| 
tare così sventaratamente la pena psr|cata in piazza Castello, camminavano ai 


‘quell'altro, non avrebbo taciuto, pure 
‘quei sospetti non s'erano aneora dile- 
(Guati del tutto, e continuava n volgerai 
verso quella direzione il sno. apirito in- 
vestigatoro. S'ora egli proposto: di an: 





daro andacomente da Delfina, di strap: 
buona volta, colle. minacole, 
nche colla violenza, ‘n. occorreva, il 


parl 





|vero, di tornare. dal signor Lasosta nd 


Interrogarlo, di procuraral con qualunque 


‘mozzo un perso di seritto della mano di 


‘quell'uomo; cons che; trattandosi. di nn 


medico; gli pareva cho non dovossa es- 
sero ‘difacito nd ottemorsi, 

Ma a diatorlo da mettero in atto tutto 
lo ingegnose cose che veniva {mmagi- 


nando a tal fino, vennero i pubblici av-| 





vonfmenti. Si ha bel: fare o bel dire, nno 
[può bene uvero la più ferma intenzione 
[dl atraninrai dat politici fatti per badare 
soltanto allo cosean8; ma quando in una 





motivo, e quindi tanto (città, la un'popolo, scoadono di siffatto 





tà | toniesso l'animosità, righiam: 











la e 
la Lorena, pagato un riscatto di cinque 


si. chiaramento non 
ed 
è GId che più ardentemente desideriamo. 
(Cì rimane soltanto a rispondere a qual- 


d'En- 
Fioo, anolo in Tonio che ol avera fatto| 





‘aperta la piaga, soffinuse: nel fuoco; man: 
, per dare 
‘ina'dfmontrazione! di quel genere, il si 
Fouralér da Roma, Ma chi ne asafcura 
cho Il Governo francese si possa mante: 
nero lungo tompo)in questa posizione al- 
duinto anfibla? non è egli vero che, una 
farte della, maggioranza parlamentare 
(cho. lo portò in alto 6 lo) sontiéne tut: 
tavia è: ben lontana dal volersi appiglinre 
questo: moderato, partito? e non è vero 
ltresì che coll'ascordo. dei ‘principi a 
Froshdorf si sono neoresolute le. proba- 
bilità di suocesso della. fazione. legitti. 
mista, profondamente nemica del /Reguo 
italiano? 

Ora la prudenza ne impone che non 
al anpetti che essa abbia ottenuto il 
trionfo, e per isconginrarlo non avvi 
‘niente di meglio che stringere una loga 
pacifica dalle principali potenze, la quale 
provenga quel generale sconvolgimento, 
una annguinona lotta europon. Si attacca 
talvolta il nemico in cass sua, non per 
intraprendere una guerra offensiva, ma 
‘meramente per non lasciargli tempo e 
luogo di nuocere; ma qui nen è pur Ìl 
Gaso/di un attacco, si tratta soltanto di 
dare un sminonimento ad tina fazione 
incorraggibile, la quale anela n fondare 
la ana potenza sull'altrai rovina. La gran 
maggioranza della Francia pertanto , la 
quale dobbiamo. supporre. ammaestrata 
dalla sventura e desiderosa della libertà 
‘A casa ann, della paoo collo altre na- 
zioni, non può in cuore desiderare niente 
più vivamente cho ]l vedere soffocata 
nelle fascle una fazione: che porrebbe in 
forse quel beni supremi per lei, 0 pro- 
babilniente non) attirerebbe alla Francia 
ehe nuovi disastri, 

Dicono altresì che'il principe Bismark, 
eterno, implacabile nemico della Francia, 
cl avvolse nelle sue, spire, cho medita 
sempre una nuova guerra contro una gè- 
‘nerosa, ma sfortunata nazione, la quale 
dopo la sconfitta è pur sompre. tanto vi- 
vace, indomita, pronta alla riscossa, Ora 
l'Alemagna: dimostrò sicuramente. molto 
‘maggiore desiderio, di assicarare.i frati 
dello ane vittorio, che di rompere nuova- 
j| mente lu guerra, e questa è più vagheg- 
;|giata in Francia, che in Alemagna. Per 

ciò pol che concerne l'Italia chi potrà 
[affermare che essa, senza In più inelut- 
tabile necessità di difendere la sua cal- 
‘tenza medesima, senza esser proprio ti- 
fata pe' capelli, sia per lanciarsi nelle 









































a [crisi tremende che tutta; sconvolgono 1a 
‘compage della vita comune, è impossi- 
Bile che ogni individuo non sia preso da 
quel turbine e  traseinato nel generale 
movimento di sentimenti, di passioni, di 
catusiasmi, di ‘collere, di disparazioni. 
Tatti gli operai in isofopero percorre-| 
vano\a gruppi la città, © fra essi e con 
‘essì venne trasolnato anche Tonio. Quella 
nora l'aveva, preso pel braccio e trasci- 
nato seco Giacomo il legnaiuolo, il qual 











; |socondo l'abitudine ormai invariabile, era 


‘abbrinco ; ed unitiai tuttedue: alla turba 
‘che, partendo. dal teatro Balbo, dove ai 
leraio impadroniti d'un tamburo, era afi- 
lata per via Nuoya, ora di' Roma, o sboc: 





cor essi verso via di Po, quando era acop- 
plata la faoilata che durando per cinque 
‘minuti aveva fstte tanto, vittimo, L'im- 
otuono precipitarsi alla fuga della folla 
che ai primi colpi sì disperse, aveva di 
botto separato Giacomo da Tonio, e qu 
at’ultimo era. atato trascinato dalla ressa 
‘del fuggitivi fin fuori della piazza nella 
vin dell’Accademia. Siccome gli spari con- 
‘tinuarono per nu poco, ed anche dopo 
'oomnati, ‘alcoome n'aveva paura cho pote 
nero ricominciato da un momiento all'al- 
tro, a nessuno veniva voglia di tornar 
hulla piazza, e non ci pensò nemmeno 
‘Tonio, il quale partecipando necessaria- 
‘mente dello stordimento generale, nom si 
‘acoerae neppure a tutta. prima d'aver par- 
‘dito Giacomo, e quando vi. pose mente, 
[avvisò ch'egli si fosso salvato da un'al: 
tra: parto, 






























non:al può dire sal serio, la guerra è 








I'Ttatia, la gi 
questioni all'interno; da' sperare» 
mente nell'ordine, nello n 
‘sue: matorall ricchezze, nello relszioni 
'inichevoli con tutte le altre! nazioni. 














FERROVIA Di SAVONA, 


ferrate rettifica colle seguenti dichiarazioni 


[di Sacona; a proposito di quella ferrorì 





[falso cho Jè gailerio debbana emer fasciate 


‘diede 1 
eseguiti dall'impresa; riconoscendo che) pari 





gegueri che lo diressero, 


grafo trovasi molto avaneata. n 
Vedremo ahi dei due abbia ragione, 
e 
Ginveno. — Ci serivono : 
‘A tendere viommeglio gradita la vita enti 





giauti, dietro proposta. ed impulso, del gen 
lissimo signor generalo Brianza o. famig 
SGordoro, ebbero il pensiero ories_ dl tri 
‘ai loro ‘compagni di 

‘sentazione) drammatica. 
Fa peelta Ja graziosissima. commedit 
Soribe: Un marito vecchi 







Dattier 6 Grosso, ed i sigiiori 
[Mario Michela ed Ernesto Audisio; 





Facciamo voti che questa non 








di qualche pio' Istituto] del pnes 


in Afotdovi la cerimonia della: conte 
Manlcipio: dell R. deoreto di conce 





[6 dei lavori pubblici. 


(quella elttà, #15 notizie che' ne abblamo ri 
vato ci attestano l'entusiaamo del 
verto il benemerito deputato Garelli, che e 
Kaito Ta consegna degli atti. emideti 
stipulati, 0: verso il di 
'Amilba; che vi assisteva. 

Nella sala municipale) compiuto. l'atto 
consegna, il sindeco cav. Duretti leggeva 
presentava al comm. Garelli l'indirizzo a 

















Î quali, con ‘Jo. loro rinp 
applausi prolungati dell'adnnania. 








press'a poco in cul egli e Giacomo 
trovavano quando era avvenuta la fie: 
‘sorpresa. 


lorano stati ‘inventi 





‘n uomo inginocchiato per terra 0 curi 
sopra un'glacente; 
avvicinarsi a quel gruppo, quando 1’ 
‘ginvochiato, tratto;su il capo e guardi 
tosi dattorno, lo scorsa e Jo chiamò: 





tomi: questi è ancor vivo, 


ranza di poter essere utile; già aver 
'alutato a ritirare due o tre cadaveri, 





‘aunlo ancora aveva trovato i segni del 
vita, 





le ha da risolvere tante 





gimento delle 


Come prevedeyamo, Il Monitore delle atrade 
frinti notizio dateci jeri l'altro dalla Gazzetta 
«Nol simo! in grado di dichisrare del tutto 
‘consolidato le! pile del ponti, mentre 1a stessa) 
(Gommissione' governativa, &. cai si accenna, 
a piena spprovazione ai lavori totti 
'colnemente le opere d'arte fanno onoro agl'iu- 
“ Pomiamo poi garantire cho il tronco Se-(di ta 
‘rona-Acqui sarà. completamente ultimato entro 


îl prossimi ottobre. A tutt'oggi sì sono già 
‘armati oltre 40 chilometri, © la posa del tei 


in/queste ameno vallate alcuni tra i villeg: 


villeggiatura una rappre: 


‘scherzo 
Hero speciaImente nella commedia le signorine 





‘are eziandio uns rappresentazione a beneftaio 


Mondoyi, — Lunedi scoro si compiva 


1a a quel 
ione dell 
tortovia: Mondori-Bastis 0 delle. relativo cos 
‘retzioni stipulate colla Società dell'Alta Italie 


Lon festa non poteva. ristlr più solenne per) deb 
pone 


irettora genarale comm, 


Votato in ringraziamento! dal Consiglio comin: 
‘nale, ed aggiongeva alcune \seutite parolo di 
elogio all'on. deputato; ed ‘al comm, Amilbav; 

, provocarono gli 


come:anole,. vooi esagerate, che facevano 
‘maggiore il già pur gravissimo: danno, 
‘Tonio pensò tosto che fra codeati infelici 
poteva anche essere! Jl sno. compagno; 
‘ed allora, senza più ealtare , sÌ ricacotò 
in Piazza Castello, e corse subito al Inogo 


Colà, proprio în quel punto,. dove, 
orizzontandosi ben bene, gli: pareva che 
dall'impeto della 
gente che fuggiva, non vide nulla, mal 
una ventina forse di passi più in là ncorse 


stava appunto per 


— Ebi galantuomo, venite qui, aiuta- 


Tonio accorse; chi lo) chiamava in que-| 
to modo era il'buon Luponi, lospeziale | proprio Ini!. 
ls cantonata della casa precisamente |gosa dirà, qual colpo sarà il suo ora che 
in cul abitavano Giacomo e Paolina.|glie lo ai menl a casa in talo stato il 
Udito Il tristo' fatto di Piazza Castello, |suo' fratello? 
‘quel brav'uomo era volato colà nella ape- |ciancle; con pronti soccorsi fo 








ta 8, 8, 2 Tri ebbe {dig l'an 


alato dibattimento per icmmbordiasi 





ravissimo malo per tutti, mm sarebbe |miciaio in duello contro il settotenenta di ca- 
[ora un malo senza. alcun compenso perl valleria del 17 reggimente; signor Fellco Vi: 


‘tino. 

Ta ala era fn dal mattiao cocupata derma 
‘atmerose'uditorio, ffa cui mielte signore. L'ina- 
tato venne accompagnato da ua utfelale del 

reggimento. 

P. M, rippresontato; dal dott. Massa! de 
Piccoli, sosterne l'accusa colla nlita: vivacità 
[ed ‘eloquenza , non senra dissimuiare qualche 
'dabblersa n ‘alcune tesl' della’ causa. 

Si rispono ary, er. Guastalla por la di 


Tea, dopo dle minati di io, 
|proferirono un ‘voto di assolnzione sovra en- 
trambe de Rental di lama lorflanaie; di 
omo a duello, ed 1 pubblico ness oe 
nani voga l'approvazione tale rieti, 
S cha era giù nella coscienza di tuti: 

Palermo. — Il Monitore di Palermo 
nec: 

Ci si aagior 























di-un atroctinimo delitto. 
ti- | censo ‘a. Boccedifalce che eon' raccapriccio pub: 
blichiamo + 
‘orta, contesa {ra due fratalli, l'ano per arme. 
lo uccideva l'altro, Aecorsa: la madra 
{ito ateso nu] muiclo' l'uno dei figli, presa 
l'an seatimiento che non sappiamo bea det: 
ire; e piona di cieco furore, sì avronta. sul 
fi fio "coltre è lo. stasdo. cadavare. iccaato 
altro. 


ATTI UFFICIALI 


iva || Lu Gazzetta. Uffictale del 1° sottambro reca: 
1. Un regio decreto (0. 1597), del 10 
ti» l agosto, chie fissa in L. 800 l'assegno’ annuo 
lia [dei professori direttori delle cliniohe nella R. 
iro| Università di Padova e {ni L. 700 quello dei 
‘rofessari! aifettori dI altri stabilimenti sciem- 
tifici della Università mederima:; 
di] 9. Un regio decreto; @: DOTTI, 
parto suppl), del 24 luglio, che nfida l'everet: 
aio del'eredito fondiario ‘al Baneo_ dl. Santo 
(Spirito. per la provinela romana; il nocvo.Iati- 
tato prenderà JI titolo di  Oredito. ondiario 
di, Santo Spirito. 
al perielio dol ao 
za, in qu al 




































‘serata che passeremo in tal guisa, e volgiamo |ministaro dell'interno, n Ten giodizia» 
‘coloro che con alacre| persistenza in quello del' ministero di pubblica istra= 
ifezarono: queta festa; a voler 








“ionica” 


A 





(W italiani, — Nol! con- 
si ‘alpino. italiano. tenutosl ia 
Feat afgelo D.1 D. D., ai deliberò per: ne- 


laraaione 
ogo l'an venato fa Perin 


‘ La festa di S. Foca. — L'amo 
Iassato gli ortitaltori;. foricoltori. 6 botanioi 
se: | selebrarono la festa, del protettore. loro Sea 
ul (Poca. a Rivoli. Domenica or passata simil fo- 

stevole riunione fa portata. nelle salubre ed 
(awena città ‘di Chieri avo convennero ciros 
i 160 commeseli n wa Joale vasto stato eplen: 
© | dilameute apparecchiato;dalla rinomata ditta 
lui Ottimo, ed in simil fanata ‘circostanza sor: 
oro al'Anir del lantisslmo: pranzo stato ap- 
[restato vari oratori, ed ebbero a segnalarai 




















sopratutto, Fra Anacleto, ‘ossia Como ‘Ana- 
(leto d'Alba, (Il. notalo' Audenino chierese, 
l'avv. Bedini! padro 6 diverai altri. 





‘hè tampoco aveva pensato n guardare 
‘ohi fosse; erasi provato a sollevarlo, mn 
‘quello essendo un. omacoione tanto fatto, 
‘ed egli piuttosto miserazze di porsona;, 
‘aveva abito visto, tale impi ‘essere 
[superiore al forze ed aveva chia: 
to afato; ma Tonlo a cui, alla prima 
guardata, parve dallo vesti, dall'atto 
‘della persons, ravvisare ia quell’infslica 
(colui appunto ch'egli cercava, volle) ru: 
bito averne il cuor netto, e lo voltò br: 
vamente colla faccia in 
— Giacomo l'esolamò ‘con. dolore, vi- 
stolo ‘appena. Sol proprio tu, povaro Gii 
ve | como? 
Il ferito, eho era fuor de' sénoj; ‘nati 
fn- [amento non rispose: ma fa. lo spezial 
la-|che, come sappiamo, aveva molta ntti- 
nenza e molto interaase anzi! per ln so- 
rella di quel disgraziato, fu egli a ri- 
[spondere tatto smarrite: 
— Giacomo!... Si, davvero; che gli è 
© povera la Paolina, che 

















si 
va 





























Ma non perdiamoo! in 
questo 
YA | poveretto può essere ancora salvato; 00- 
| minciamo per portarlo nella mia spezie» 











ora s'era incontrato in. nn \caduto , nellria, o poi vedremo meglio quello che 


lla {sarà da farsi. 
Ma Gincomo era. troppo pesante,, pers 


Quell'uomo giaceva bocconi, ferito; ap-|chè, anche coll'ainto di Tonio, lo si: po- 


Parentemento,, mentre: faggiva. 0_rovo-|tasso trasportare ven tutti 

‘colpi «he sl vedevanofcho il suo stato richiede 
lspbito ‘pel molto sangue chie nisclva dallefche Tonio a 
ferite, no nel capo, l'altro nella achie-|Bastiano, che parv 


ciato colà. da 





10° riguardì 
© fa allora 
volta invoeò l'aiuto di. 
mandato. apposta 











Ma più tardi, allorchè udî primamente|ns. Giacendo egli colla fessia contro|dalla Provvidenza. 
Parlaro doi caduti, © mo corsiro subito, |torra, Lupoui non l'aveva riconosciuto, 


(Continua) Virromo: Beasssio, 






























































TIRIEPE FIVE 





Dietto Aeito dillegrigio latta ni moni. [balli 200. 16 ragazzo, core 20m, 50 labbrazolata’n | spiegazione del''inbrbo idno a| 


raso x vii Rettori della eno di 8: Fica 
l'anno venturo, e Ftcitomo, e 
Resi: oav. Berardi Carlo, BAllct. Piosto, Ri 
daelii Giuseppe. SEME 
"Alia nera, fuochi d'artiitoy ÎMlumianalone e 
ndo certe da tallo di baneicanes al Creo 
El Csltogio, adiabisto con amumirabile grazia 
‘ buon gusto dall'Ottino, chiusero degnamente 
Îa simpatica solennità. 


L'Emeroito, Società di muto seccorro 
{ro militari non più in servizi 
Sompoohti la medesima mono invitati st 
strveniro ila adunanza geberalo | ché av 
Togo. stassera, alle ora 8, ‘nel. locale, 
Societa, via Lograigo, N. 14, dovendosi tr 
tara l'argomento iuteressantitsimo: 

"La Direzione, 


< Doclmasesta nota del sotio-| 

















1 si 
Pot. iimormane. — Vini, Scipione; 
Peste Gio; Dogana. Piatto; Mamo Gia: 





Utai Francesco; Toenchi Sesiun; Rsser) 
Eurici; Mariscotti Luigi; Gastaldi Giaseme; 
Uigbetto Giuseppe; Maunelli Andrea; Pagliani 
Dlcico; Caracciolo Carlo; Ho n; 
Li co oi; asenpe; 
seppi; Lavipugbani Cari 5 
Rectibi Rare Sccrivo Altssadte; Bellone 
Giuseppe; Feimo Enrico; Babrne. Tommaso; 
Serralunga Gio, atndenti di medicina. ‘6 chi: 

gia, 1 1 eaduno in mmero di 20, L, 28 
— Meainn Gio,, cà. id, L. 2 — Bocenoini 
Corrado, id.,L: 8 — Retiglio cav. prof; Mau 
rikio, rettora dell'Università di Sassari, L. 6 
— Stnoa:Vin dott, Luigi, prof. id. L, 5— 
Rava dott, Giacvbbe, prof. il., (1. 2 — Piga 
dott, Pasquale, prof. id.. L. £ — Simula dott, 
Gian Nicolè, prof. iù., È, 9 — MurroSstgiv 
dit; Giacomo, prof. iI. 1. 8 —Cauo dote, 
Nicola, prof. id, L. 1 — Pitzomo dort,, Gia- 
‘300, Îd., I, 9'— Nigra cav. avv. Giacomo, 
Li. 6 — Saglietto dote, Giacomo G. 2 — Max: 
sobrio dott; Pietro 1, d — Giariuxzi arv. coll. 
Carlo L. 6 — Merango 


86006; 



































dote, Alessandro (Vico Canavese) L 5 — Spanna 
vr. colli cav. Orazio I, 5 — Colonna Giu 
#6ppe, agente di camblo; L. 10 — Tivoli Fè 
derico L, 20 — De-Feruex Gio. & figli, ban: 
chieri, D, 40 — Tedeachi Salvatore, ed'Ales. 
Sandro fratelli, benchierd, Li. 50 — Damiontel 
Gilberto; i-; Li 20, 





Ta totale L, 123) 
Ammontare delle mote. preecd, x' 8705 60 


Totale L, 6990 (60 





TI sassicre OnuszianÒ. 
me a favore del 





‘2 Sottoscri 








anuneggiati dal terremoto la Bel- 
inno: 
Sogietà operaia di Sum L. 5510 


Bianco Beuiguo farmacista (n 2 
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Li 
Listo presedenti = 650 80 
Totale generale L. 717/70 


© Sequestro di giornali. — Il D. 

inferniazionate: redatto in lin: 
‘gus italiana © tedesca; fu sequestrato per or. 
dino del Fisco: 


Tontrl,— S'avricion a gran passi la 
itegiono propizia agli‘ spettacoli pubblici, €d| 
i più 0 temo solerti intraprenditori; teatrali 
dispougouo$ loro piani, chiamano: a racsolta 
i loro sudditi ‘onde esporsi. al gran cimento 
delle prim» rappresentazioni, che molte volte] 
fcuo suehs le altimo. Ma: ciò: ion monta; tu 
impresario dev'easere setupre dotato dui gran 
‘coraggio civile, e/noù deve amarcirai mi. Re- 
(gola generale: uu impresario che, ha pa 
fon sarà mai un buon impremric: fschisno la 
prima donna; fschiauo il teuore?ua telecramma 
2 Afilano aggiusta tatto. 

Cade ammalato il basso profondo? Il primo 
corista scordato; chs capiti sulla; piazza è preso 
in sis vece. — Manca il direttore dei cori? 
Slinvita il niuggeritoro a surroarlo, — Sdrno- 
cità lo prima Dalloriua # 
stonico?. Giù la corifea pi pi 
Al pubblico a farla da prima donzatrice, Ci 
viole preutezza d’aaimo, il reato viono du sè. 

Pabblichiamo intanto l'elenco degli arti 
capitanati dal Draro Marchelli, cho dovFamuo 
Sar parze degli' spettacoli; della. prossima nta- 
gione d'autunno al Vittorio Emanuele, Ja quali 
Stagione vrincipierà, selro casi imprevisti, la 
data del 97 corrente. 

Le prime opere sono 2 Promessi Sposi 
macstro, Amilcare Ponekieli èd il Fowet di 
Gand, 

I primi balli grandi: Dralme di Moupleisir 
@ Pietro Micca di Mevsotti. — * 

Maestro conceriatore e dirattere d'orchestra, 
per lo opere G. B. Foschini, 

Direttore d'orchestra pai balli; maestro A- 
ieiiaudro Sitdati, 

Maestro istruttore del cori, Luigi Rosi, di 
Pare. 

L'orchestra sarà. componta di 55 professori. 

Le rappressatezioni saranno nou meno di 
citquaata. 










































Cosipagnia di cento; 
Prime domo assolute soprano: Ewilia Ciuti, 
Lara Bondi, 
Prima donna mereo. soprano e contralto; 
Asunomuziote, celliziAzzani 
Primi tenuri assolati: Giacomo Piazza; Pio 
Facci. 
Privi baritoni essoluti: Auguato Broggi 
(altro da acrittarars), SE: 
‘Primo basso assoluto; Pietro Milesi 
Parti comprimorie : Carolina Castiglisne, 
Gioransi Perrari, Temistocle Bertacchis 
I, 50) coristi. d'acabo sessi, Baila sul 
pialoo scenico, 
Direttore di scena: Carlo Taglianti. 
Compagnia. di dallo. 
Coreografi Luigi Manzotti, 
zelli; 
‘Amaîtia Boschetti, celebrità danzaite, 
Prima ballerina assoluta e supplomesto alla 
Boschetti: Luigia Sichel-Manzink 
Primo ballerino assoluto, di rango francese: 
Achille: Coppiui-Bartolini, 
Primi mimi assolati: Deltiua Demonte, Luigi 
Manzotti, Angelo Caccoli, Ferdinando Puiini. 
Primi mimi: Giovannina Ferrion, Venanzi 
raunf,; Gitighini Augusto, Anguti Gaetano, 
88 secuile ballerine, num. 112 secondi 











ietro Mart: 


























avv. Alessandri |; 
TL; 8 — Bemanli ave, Luigi L.9 — Gianotti 





epuene eco. 
honamanto personal0)\par fim. 95; ta 

MORLERNnITT 118, mesi Calono pi 

HO, isti riservati dn igdlieria DL. 40. 








‘ole: anello ‘d'oro, sca 
To avente rifiverntò, 
Ms Cimino Giuseppoi banco gionale i 


jattro, 














il giorno 9 settembre 1878, 
Tratti Domenico, 
tello delle Scuole; Ori 
la natu Cuisvas 








inno — 
, id. 12, di Torino, conta 











letto, ‘id. 99, di Berzano di S. Pietro 
negurinnto commestibili — Bitto Eliaabeti 
ata Maruett, id, 61, di Torino — Più 7 mi 
ori d'amni 7. 





il giorno @ settenibre 1678, 
Maschi 10, femmine 11 — Totale 21 





OSSERVAZIONI METEORODUGIVHE 
fatte all'Ossersatorio astronomico di. Teri 
« metri. 970 ul Livello del mare. 

5 settembro 1879. 


grotica, 
vesto 
ato numosti 








anto 
706:7(4-18,8/19,4| as|t17:] 








12m 
796,0}4-91,3| 12.3] ‘66/150 19 


8 pom 


785,0+-21,7|:8,0| 7iise 161 


6 pom. 
790,0/4+20,2|19,7| 7alista0in a. lap 
3 rem. 

786,9|+19,0| 187] 


Temperatura estrema al) mininia 
nord iu gradi ‘eeuterituali } mastima 

‘Aegna caduta millim. 0,0. 

Miuimia della notte del 4 4159. 


BOLLETTINO ASTRONOMICO. 


++ 


Nasenre del Sole, cre 5 47 — Pamaggi 
al meritiamo, ore 19/18 — Tramonto 6 48 
Nascere della, Lmnm 5/88 /nera 
Pastiggio al meridiano, oro 11 4 sera 
ota 8/16 matt. 
Giorne della Luun 14. 








VARIETA” 


(Vedi N, 998), 
IV: ed nltino. 


asiatico, ma finora la Ius stiologica del mi 
bosta sempre velata al 

nitario; alcuni patologi, Jo presero a tal 
'alla oro scuola, ma visto che era muto ed 
acuro lo dissero truce. figlio d'Asia e nu 





più; ora in mezzo a tanta oscurità di con: 


‘cotti, il meglio che possa faro nu medico n: 
l'iuteresos della scienza è dell'amanità, è 
limitarsi a studiarlo sotto. i ropperti siutom: 


‘chie la luco ni faccia. 





sten Li 


imarrimento. — È stato ce 
in guai gii giorni da une nigntra A DIC Luci, qa nni di piede elle sino 


SOmpiacoia' portarlo al |di peso al'petto da nen potersi spiegare, ‘eo 


io, da Gul risererà competente 


Morti dinunciali all'ufficio dello stalo' civile | "20 livido agli occhi ed ‘ia: principio. di 


o Je 
SR 


Plc ca. Giovngi id: 60, do, 
Ce Soia em RO FL |fonai a quelli delle elilerino asiatiche e feb: 
ti) |bri pernici 


Narcile dichiarato all'uffisio dello atato: civili 


commi crearono cane | EGR lO stoico: Bi-fa maggioro; da. cen- 





2 |iitriseie, allora l'iufermo al logan della sete 





lospert. | il vos 





5 |fauno!ferci © tetani 
1 


(Tempo medici Remo), — 3 estisuibrs 1875, |El8uGE, l'infermo muore; — eco il aholora 





INTORNO AL CHOLERA ASIATICO. 


Molto si disso 6 molto si scricso sul eholera 


'ocabib) del mortale sa- | terrore, assiciato al minima contagioso , con- 


tici della scieoza 6 quiadi attendere del'tetipo 


[prova contraria. 

I'eholera nello stadio d'intasione. 1 
_. Passando nl Jetto dei cholerosi, cos ved 
Gora trova ‘nel letto. il! medico? ‘Un inferto] 
abbattuto da un malessoro'univetealo 7 (oh | 


| ins tivuzca ‘@ borborigini al baxsò ‘venite, coù 
rnal di capo e qualche vertigine; com una lan: 
Iguitezza di pupillo o mesto aguardo, con'un 





sordità, con polsi celeri 0 poco pronunciati; 
peltor asciutta, el inolinato alla sete, Fia qui 
ine, nè può 

i: latta ‘aucora affetto da vero cholera,; pel mo- 
tivo che questi prodrimi possono, emsero co 









algide, 

hl (ZI cholera nello stadio atgido; 

| "Venendo in'scenn i siutimmi e fenomeni ea: 
ratterintioî del voro cholera, il. medito vede 
tosto abe l'infermo dopo aver. percorso. più o 
weno apidamento lo stato di invasione, ere- 
'icè in esso l'abbattimento universale e ln pie- 












vertitai ju dolore, si amento il mal di capo, 
e |l'effitino è l'inquietudine, gli cresce Ja, nan- 

sta fluo al vomito, a questo; tien dietro la 
Hiarrea; qualche volta priacipia prima questa 
‘a poî il vomito: dolentò si fa Il bano ventre 
ida prendere l'aspetto della colica nevralgica, 
ovsidetta del pittori. Si sopprimono del tatu) 
Îa urine, le, materio; espulse per, vomito e ne: 
‘senso sono, il: più delle volte -scolorite ‘e ce- 








‘0 di {redlo; egli baro avidimento lo berande| 
fredde è ghiacciato, e dopo inguiate ne rigetta 
il doppio delle bevute, crescegli vieppiù l'ar- 
sione e il desiderio di bero, crescegli. vi 
0 o la diarrea, pallila 0 fredda 

la libeua, fredda l'espirazione dell'iafermo, i 
i polsi a: poco a poco scompaiono: na fredio 
‘niversale inventa tosto l'Intiero corpo; allora 
reugono in scena gli atroci e dolorosi crampi 
'dla braccia e dello gambo da costringere il 
più coraggioso atleta a gridare edu piangere; 
s,|cernie» si fantio. lo estremità dul corpo; il 
volta si tiugs di inn oscura cianosi,; gli. cc- 
(obi ni jnvavano selle loro orbite 6. diventato 
vitrei, i muscoli: del corpo si [arrotrazo, xi 
; Ja ‘vooe dell'inferamo| 

diventa foca e poi afona, tardi el irregolare 
si fa 11 respiro, freno) 1Ì ‘cuore; si ‘afila il 
volto e aî agglincoîo; un'gelido sudor di morte 
vesto l'intiero corpo ‘e se la. reazione ‘mon 


























ig | vello atadio migido. 
Due parole sul! chelera asiatico 
delto fulminante e secco, 

Questo cliolera, a mio parere, non è ‘altro 
‘io tia apopleseia nervéo-cholerosa dell'in: 
divido, prodotta da ‘unt troppo forte) asiene 
deleteria. del contagio, sul plesso norvosò car- 
[diaco, cho regola il moto del: cuora 0/Ja cir. 
'solasione del sangue. 

Nulla dirò del cholera saorudico perché moto, 
dirò pinttosto, delle febbri algiàe peraiciose a- 
siauollo, e delle cholerine ,. perché sogliono | 
‘questo camminare a fisuco del cholera. 

A'mîo indizio il futtoro più atto n gone. 
-|rare le febbri. pernicioso algido cholerose é ii 








ia | ditivato da nno conlizione: partisolare atmo: 
0-|sterica,, propria dello febbri; questo febbri sono 
ia [mortali quanto il cholera; comuni bono 1 





| principio morboso, coratne il core, la renzio: 
dine; c la morte, 
> 





‘asiatiche sony sorelle Tegittima 
ora, gouerato e sstenute da più miti 
riucipi, e de più mite azione. deleteria ‘del 








tomi, comun 1a sede patologica, comune il|i 


stimoiavza dalle difficoltà chi 


[del oboltera. 
Mi avvene 





i osservare in 








'arletenza, ed è questo uno dei 


[dobba attenersi — più volte 
‘lla reazione uu istiutaneo 


più alte grado 








alla morto. 


Oltro dei auffimigi è lavac 


Nl morbo, propingo aucora la 
‘come la più atto ed efficace 
chioler 





nera: generosi 
Hi foeninto 


sci 
i oggi 











formio,, quattro, grammi 


duecento grammi di ssitoppo 


adito lo atommaco, antisettica 
(ln ottimo preservativo ; la d: 
chiaiata atla mattina per la 
le dinne, die! per gli uomini adulti, dopo di 


‘aver ben agitata l'awpollà dell 


Povori gratis: clio ne. fucessor 
la ragione che la difesa dei 
la quella dell'intiera popolari 
Ci pensino i Comuni, 
Quali sono i soccorsi domer 





l'iufermo ia un letto caldo, 
terasso e di coperto di lana, 
poterlo: tener ‘caldo, 








coppi cati 
tenerg] 
‘menuilla, od altre erbe aromi 


per poter metter: 





continuare le) cure. ehe sono 
fenrità. tuogi dal letto 
Iganti, e quei mezei. med 





ogni momento che corro di 
[pass 

So le tengano bono a mento 
Rita di fatto, 

gli emetiei. edi purganti no 











Il mesodo, più efficace. di 


‘allo soopo di conservara le 
dell'infermo ; ‘o frenare il 
Dista la pozione anti-ometica 


rato il cholera asiatico potranno rendermi te 
(atitioo/ A pilinare alla ealatito ‘risuffztone 


lita (mento, n'iliado di imblatito/ tengono 
‘distro ‘illa sactiva retzione ‘omala risbluziona 


ufettanti da praticarii da chi mulo evitare 





ai cholerosi nello stadio d 
Il primo soccorso è quello di far coricate 


utelli ‘e gli at 


di più che ia l'intermo verso la tomb 








16 ha il cholero 








più casi tune réa- 


‘lola conì osctta dî fsrmi dibitare' della san 


più gravi scogli 


Iper il modico, da non sapere; a qual cura 


Vidi. tener distro 
ingorgo cerchrale 


ila costituito na mortale stato tifuide0)cho- 
letono — vidi apparire malattio verminose del 
vidi il altoco, la gastroen: 

tarite, Ta gustrospatite, la ci 
Ia paraplogia, 0 paralisi delle estremità infe- 
Fiori, il fetargo, l'istermiticona dei polst , la 
‘gaitrotima, Ja sincope, e varie specia di' e. 
emi alla. pelle, 1a quale: morbosa appendice 
pue troppo! dà ui uovo contingente di vi 





, la spinite, 





Rimedi preservativi del cRolera 
ad ws0 del popolo a delle famiglie, 





ri del corpo, 


seguente mistura 
a preserrarsi dal 


— Sì pratili mezzo litro) di vino bianco o 


liga due. grammi 
janga cento gra: 


ini di ucqua coufurata, due grammi di cliro 
di iandano lignido e 


di valeriana. — 
, corrobo: 
8) febbrifuga, e 
bre è una (cuo 
gioventà e per 


la mistura.Questo 


breservativo dovreblo puro. essero clargitu ni 


ro domanda; per 
poveri ata” legata 
one, 


i 





la praticarsi! 
razione. 





provsisto di ma- 
‘o di cotone, per| 


fregarlo: dolcemento con 
pezzi di Jana o. di cotone, mettergli delle po: 
ento 0 mattoni caldi ai piedi, meglio nucora 


e entro le gambe, 





pauni sullo atemaco profumati, di ca- 


vaticlie, scecorrarlo 


con tiepido mistura aromatiche. della stessa 
camomilla, ‘0 con acqua di melits 
‘di meuta allungata ou nequa, di nici, dici: 
'namamio, 6 quando cecsrresss | ‘aiutarlo. ccì 
Wino ,, coll'elisirchina. e acquarite. diverto, 
giusta l'appetito © tolleranza. di 

'auindi chiamsre na medico al letto, ondo possa 


di miufea, 








infermo, è 


del caso; ma per} 





i, perla ragione] 


[che questo: morbo vuol essere ‘combattuto da 
riucipio con enpienti mezzi di cara, in difetto 


mala cura è un 





tutti questa ve: 


ricordiuo sopratutto di evitare 


ol soccorrero i oh: 


nello stadio algido e d'invasione. 


cura è quello di 


frenare al più presto il vomito e la diarrea, 


forze. dinamiche 
primo ae. è Lieve] 
del Riverio pre 








Vengo alla diagnosi del morbo e la dividy 


— diagnosi delle fabbri perniciose.algide-cho- 
eros — e diagnosi delle chelerine asiatich 
Per fare una livona diagnosi della malstria |n 





produssero e sapere ove abbia sede la fconti- 
Eiore patologica del morbo, Stando ella lo: 
ica dell'induzionie del 
‘accompanano il cholera, pare che il. minsnia 
‘eontagiono assorbito dal corpo; ponsa essere Ja 
‘enusa prima; visto che Ja sintomatologia è 
tutto affatto nevralgica a base:di deprossioue 
dinamica. gli è certo che cotesto: miasma si 
‘8 versato sul nevrilema del grau simpatico; |ls 
da produrre colla wun azione deleteria ed jr-|e 
ritativa il feuomeno del choler 
essere ultrimen 
presso dinamico eccitamezto che ni risccutra 




















‘rime dotto sorittore che credo il cholera asia 
Îico prodotto de. vermi ed infusori che vivono! 
‘nelle acque fracide. potabili. Lo che 58 fosse, 
nella città che serivo il clolera. sarebbe in 


Amatico contagiono possa essere. aniiale, è 


‘nba incredibile celerità. di 











[Questa metamorfosi 1a potrebbero fure gui 
‘mente gli. acari. choler 








(contagio, mena pericolose perché di più fucile 
Î‘tre: — diaguoni del vero cholora asiatico |rsszione e risolrizione; 

1 cholera «ao stadio direzione. 
II choloroso, dopo aver lottato. più ‘0 me: 
mente col morbo 0 colla morte, dà segai 
bisogna andare iu traccia delle cause che !c.|di una qualche remissione de! suo malessere; [odo si giuoge a frenare 
‘quei crampi dolorosi ed attoci che lo tormen- 
si tavano cominciano 
intomi è fenemeni che | vomito © Ja diarrea rimettono pure della loro] 














Pit 


lattie: 


Giuuto l'inferimo allo stato di reazione, egli 
(Permaurua, atteso che metà della popolazione [si sente alquauto soll 
here cogli animali acqua torbida. e fracida [malattia sis aucora n 
dei fossi tatto l'anno. Che il priucipio mia-[la vita ia pericolo, per causa della dabtia ri-| 
soluzione del imorbo, Ja qualo per essero faro: 
cosa ammissibile per chi conosce l'acaro scab- [rerole bisogua che ia 
biosi della rogna, il quale passa da un corpo l'ordine fisiologico, coss dificile ad aversi 
all'altro per in del coutatto e della pelle, [causa dei profondi e grsvi scoscerti’ portati | 
‘moltiplicaudosi questi acari 04 animaletti cor |dal minama contagiono in più plessi e' centri perché potrebba 
Ziempiro. l'intierò [nerecsi tutori dell'ordine e della vita, la non |tardata o man 

corpo ed uuliutiera famiglia ju pochi gioraî, |poterai cosi facilmoate equilibrare ed ordina | 
lo azioni dinamiche dei. puati colpiti, onde! 

passando; da un|poter compiere il. processo. della. risoluzione ‘medico, 
[corpo all’altro; idea aneste che, può. esporofdel morbo, e tutti i medici (chie <hbero a cn- 








bisogua avvalorare questa 
tato di merliua, ss ribelle 








vo dell'infermo, 
imiaire d'intensità , il 


til 





1 dolorosi 





‘essero. piuttusti eccitanti 
ione e dl generoso nero può ersers 
n gravi pa | le 














ato, quantunque li 








ita orgaaiea Fitorni al- biota pete 





il dee 








cià deve essere mianrato le 

















‘n ensebiniato ogai quarto d'ora, 


ed atroci crampi taceratno; benis 
mo sotto l'osu delle. strofinazienî non inter 
rotte: e secche fatte cn guanti 





è grave] 
tura con l'ace» 
agginnge lo- 








perazione delle. ventose eeccho replicata alla 
frogione epigastrios sedo;del morbo; in questo 


il vomito com sol- 


La Riarrea può eerera frenata lodurolmvnte 
colla decosione di tania, avvalorata com alenne| 
fcequenza, lo pulsazioni del cuore e dei carpi|gecuie di acido gallico ‘e 
si faono più percettibii, l'avrallamento del 
busto ventre (carattere del veroTcholara) perde 
‘un peco del grava aspatto, quautuuque man-|replicstamente è 
tengnsi dolente, Ja vose si sente meno afina, 

josì della pelle meno oscora, più vivo 

intn vitroo mosteasi l'occhio, la respirazione 
potrebbe [è alquanto più libera, sebben ancora affanno-|braccis cho alle gambo; 
#6 si tiene conto (del de:!ma l'alito dell'infermo nou così freddo mea 
‘gelida la liogua, il fresio uaiversata rimette 

fia da priucipio nei cholerasi, e sutei ben lieto [puro del sno seuso, e da. questo punto l'in: 
di trovare uti qualche dotto scrittore sanitario |fermo entra in usa buowa 0 cattiva reazione, 
‘che. potease dare al niorbo mo'altra. più plan-funu 
‘sitilo splegazione a_iuco dei curati. [sa 

Già nou porso convenire con na. recentis: [meno gravi, più 0 meno periostose. 
Il cholera allo stadio di v'sotu 

‘passaggio ad altre più 0 n 


dell'eliaiv: vetriolico 


del dottore Minchit, coll'aggiunta del alroppo 
i papavero, dato questo ben inteso per clistere 


bisogno; 








i tana aî alle 
ncì casi ribelli fa 


praticata la tistura, dî contaridi per frizione 
da ii si ebbe buoni riitati 
re fl eloroformio unito all'olio per uso di 
frizione allo steseo scopo. È poî di somroa im- 
sa che abbia può salva! passando [portanza che le camere 
i elle, malattie secondurio più o |piuttosto caldo e ventilate 


si petrekbo n- 





dei cholerosi siano) 


+ le bevande devono| 
JI vino bi 





co, il 


cinmmato dal che: 





i; a questo, quanto vi fosse ta grado di 

eccitumento depresso, si potrebbe spgiungere 

‘qualche goccia iî etere, 0 Jiquore'dell'Offmatia, 
er forzaro. la reazione dell'interno; 

cepui della gravità e} Lo stato di irritazione gastro-enterioa.e lo 

gravi perdite fatte dai cholerosi 

vomito è Wella Îliatrea, suscitano quella rab-| 

cri dî mangiar ghiaccio 

‘a bovere ghiacciato, ua secondo me il ghisc- 


vr via dol 





ene dal curante, 


essere cagione poi di una rÌ: 

reaziolie, epperciò causa 
di morte. Voglio dire clio il ghiacelo è ua ri-| 
medio e. come rimedio devo essere regolato dal 


Ciò che dico del: ghiaccio lo dico esiandio! 


dai rimedi troppo stimolanti è troppo oppiati; 
per motivo cho potrebbo succedere, come più 
(fallo 4 stitcesso, di fnt passare l’infermo dal 
Neal al fadeo e portarlo alla tomba orso dal- 
Iinfiammagione. 

Giuuto £ qhesto punto. depongo la penna, 
'atteridetidò che. qualche! egregio’ sanitario vo- 
Jglit iltuminarmi ‘e correggere i misi errori sa» 
tari nell'interesse della scienza e dell'uma» 
lità nell'atto che eom tutta riconoscenza stringo 
Ia mano all'onorevole Direttore del giornale, 
‘dicendogli grazie. 








Medico Rossi 6, Bi, 
da Busca, 








Scrivono da Roma, 1% settombro, alla Pers 
‘everanza: 
II guardasigilli. Vigliani ‘ba preso cogni- 
‘zione dell'operato dalla' Giuuta liquidatrico per: 
l'asino ecclesiastici romano, 6 ne è rimasto ase 
‘ini sodilifitto. Nessun avrebbe creduto. che 
la enecuafine di quella legge sarebbe proci 
'duta così agevolmente, como é proceduta fi= 
‘bra. Cid è duvato All'abilo scelta: dei. compo= 
nenti della Giuuta fatta dal minîatro. Cond 
loro modi franchi ad nn tempo e risoluti, east 
tinuno persuaso /tutti,. (che cli nverse voluto: 
‘tentaro di eludere ln legge avrebbe fatto opera 
Vanissiima, 6 perciò lo opposizioni che si pro» 
dostieavano neu soio state fatte. Pare che a 
Niroposito dei beni di alcuno basiliche. prissnio 
Horgere dificoltà gravi; è ciò 6 possibile: me 
n Giunta farà il dover suo, e non ai dipartità 
di un capello dalla pirma ispiratrice dello na 
‘condotta; che è l'appifenzione precina’ della 
legge. Alcuni fanatici banno detto che presto 
vorranuo i crociati di Enrico Vj; ed allor 
beni, usurpati saratino restituiti alla. Chiesa, 
È ua mado di cvusolazione anche questo; 6 
arele nen vera crudeltà volerlo togliere a 

bro chie 16) ne. eotopieciono. Aspetteranno 
‘ua bel peszo: € ne non ni stancherammo nol: 
l'aspettazione, bisognerà pur dire che souo 
fitti proprio a prova di bomba, 


























LÀ RIORGANIZZAZIONE 

DEL CULTO CATTOLICO A GINEVRA. 

Il Gran Osnviglio, di Ginerra la compiuto, 
ella sua tornata del 26 agosto, lu terex do: 
liberarione anlla. legge di organizzazione del 
(culto cattolico nol Cantone. La discissiono' al 
‘svolse principalmente sali'att. 7, che età tito 
rimesso nilà, Commissione per ‘una. migliore 
redazione. TI tenore: i questo: articolo, ndot- 
tato nella seconda deliberazione, era: u La 
aospeusione e la revoca dei. onrati o dei vicari 
può essero pronanziata per decisione motivata: 
‘al Conigli di Stato per violazione, di giu- 
amento, è dal Consiglio superiore per. fatti 
'aibciplinari. Tn quest'ultimo caso, In misura è 
'ottomessa all'approvazione del Ceusiglio dt 
[Stato, Le revoche pronunziate. fn questi casì 
[sou0 definitive. n Sato emoninmenti erano 
tati. proposti a questo: articolo, alcuni dei 
‘quali tendenti n. restituite all'autorità epiteo- 
Pale il ritto di sospensione dei. parroci, Fa 

btrata la seguente aggiunta: u Questo di- 
sbosizioni non eseludono nè i diritti, ni la 
competenza che. potrano essere, ricoxosciate 
'nel'autorità episcopale © sinodale n 

Dopo una virissima discussione fa pur e 
[aottato alla maggioranza del voto dal prosi- 
dente Ia seguoato agrinata: Lu sospensione 
dei curnti è dei vicari può essere pronunciata. 
Iper decisione: motivata dal Oousigli» di Stato, 
n waso di violazione: del ginraisento e dai 
[Comsiglio; superiore: per fatti disciplimaci, Ju 
‘questi ultimi casi la misura. è sottomersa al- 
l'approvazione del Consiglio di Stato. Questa 
sospensione può coteadersi siao al termino di 
quattro nni. I curati sospesi non pitrauno, 
prima di questo periodo di towpo, pressutirsi 
(al suffragio degli olettori, n 

E per ultimo, respiuti tutti gli altri eten; 
[dameénti, ne adottò uno relativo alle formalità 
colle quali può essere decretata la sospensione 
dei curati, disponente che: « Se l'eoclesiastico 
[tospeso lo dimanda, egli può emere sentito 
(da una delegazione del Consiglio di Stato, n 

Così emendato l'art, 7 fu votato » grande 
maggioranza, e così puro si mattareno, gli 
articoli 8-15 seoza grave discussiono ed 
portanti modificazioni; 

TI complesso della legge fn fadottato, per 
Votazione aperta e- per. uppello nominale da 
[voti 65 contro 0. 









































I Moniteur der. interéta materica, gior 
tale ecemomiso che si pubblica in Francis, nel 
‘to più recente numero si mostra. spaventato 
Hella gran zinssa- di valori, che negli ultimi 
‘anni bano invaso Je Borse d'Eurcpa. Nel 1871 
ni etifsoro. per 15 miliardi e 590. milioni di 
Fratori ; nl 1879 l'emissione raggiunse la ci 
fra di 19 miliardi 0 649 milioni, e nell’alti= 
no semeatro quella di 7,550,000,009, cioè un 
totale in de mnnî e megzo di 36 miliardi in 
Hitoti diversi, impreutiti di Stati, di città, in 
‘azioni dî Banche, di ferrovie © di Società in- 
'duitriali. Oltre a ciò, altri due miliardi sono 
stati domandati al eredito pubblico ne! mesi 
‘di taglio ed agosto. 

So alle cifee scoperto si aggiungrasro la 
‘operazioni. che si fanno senza. rumore, come, 
per esempio, le obbligazioni di ferrovie, di 
‘oredito. fondiario, gl'improstiti. delle colosi 
inglesi, i valori emessi în questo brevo spazio 
‘i tempo salirebbero alla. aifra enormo di 40 
miliardi. Nella citra dell'altimo semestre 1'I- 
talia vi comparisce per soli 75 milioni : Ja più 
'groma cifra è quella dell'America per 4 mi- 
liardi © 867 milioni ; poi viene la Germania 









































per un miliardo a 26 milioni, 
lilcerra) per. un miliardo, 

Il Moniteur dichiara di aver paura di que-| 
ste gigantesche operazioni, che non mi novo 
arrestate neppute all'ammonizione dei terri- 
bili dimotrî di Vitnun; @ iututti 60 tutts qu 
ato operazioni roaissro esaminate jn partico. 
lare; ai trovereblio che iu molti casi ha pur 
tropo ragione: 


‘quindi Ta- 









CORRISPONDENZA. (Oslista) DI SPAGNA: 
Dicastiio, 24 agosto. 

Vi scriini giò cho la colouna repubblicana, 
rasi ritirata da Allo 0 torasti a'unvl uscata- 
pamenti di Jesma. Velli nccsrtarai perciò 
mi reosì ini nustri priuitivi quartieri di Allo 
e trovai glis' non solu la piazza era stata 
agombrata dalle; trapps dell Guverno, ma ates 
ricevuto nuovameuto uan guarnigione carliita. 
Quella: piccola éittà' nun la sofferto molto, nl: 
cune ccntinnia di segni di patlo ult. mmra 
e ua vecohia, la quato liguavasi cla le fos: 
nero tati tolti 500, durna sono la wola rimen- 


Bruna delle bevo visita: il generale Vill 
padufma 

Vidl Don Carlos nel pomeriggio, e disse che 
non nbtendora: nessun unoyo attieco, ma are- 
deva cho il nemico avrebbe iugagiiato hat 
taulia, porché gli ernno ginati alcuni canoni 
du Batella, ma tardi, onde non poterono ner- 
vira nella fanione dol mattino, Il dî seguente 
otterini tina guida smi recai a Estela, pen- 
‘ilo che vi arrivaremmo a tempo per essere 
testimoni dell'esplostona di ‘nn nina che i 
sarliati avovano praticato sotto il convento, 1 
muovo furta ili Sau Francisco, Il generale Dor 
regaray comunda le forma. regio nella mento 
vata, sità. Andii"n_ fal mi disso cho il la- 
voto della ina era terminnto,, e’ cho) erasi 
rata Ju dinomite, ma cho prima di ferla 
Souppiare si satebb | parlamentato, © se. gli 
‘ansediati non volevario arrendermi, si. sarebbe 
dito cinque miouti dupo fuoco alli mine. 

Dipo quella visita mi recai al monastero 
di Suuta Chiara, uno dei punti da cui fa bom. 
bardato Sua Francisco. Le povere menaclio è- 
rano iu graudo ‘ausietà. L'invasione della 
quiota loro dimora operato prima da ; qualcle 
sentiuaio di Carlisti mou età tale da tranquil- 
Jare gli nuimi di quelle, pulrello; pol so no 
osonjò l'orto, oi vi si collueb' una batteria 
dalla quale si fece un fuoco iicessante sul vi- 
cino Corto, I fariti di cui dovevasi aver cura, 
i ml piccoli fatti inevitabili iu (corali emer- 
‘geme distrassoro. lo monacelle dalle. religiose 
oro occupazioni e' portarono la. perturbazione 
nella, loro famiglia, u Quando espugnerete 
voi il forte? » dimaniò la stneriora al mio 
cibjagno, « SÌ è praticata la mina? Cho or: 
rurel guai per lo anime della guarigione! E 
fù Voi sareto cacciati di qua che diverrà di 
noi? I repubblicani si vendiohersnno con noi 
perchò avots fatto fuso su luro dal. nostro 
giardino. Mudro! sauta, proteggetecit » Dia 
Buone donua- si dimensya «alla ‘aus soggiola 


mentre le suore lè recuvano, nequa. itzucelie; 
rata, 


Dal monastero ci #éc3inino Alla mina, bi 
dindo beno n tenore lu testa coperta dal pe 
rapetto; perchè qualunque moviuento attirava 
l'attenzione del nemico, cho ci mendava delle 
vallo. Giunti alla via privoipale, che traverea | 
la città da levanto ® ponento cl è per. una 
vontina di metri parallel» a 8, Fraueisco, il 
mio amico mi additò un largo meavo © disse| 
essorai ivi praticata là mina, ses comincia 
ivi, passa per tre motel. 6 mezzo sotto rna 
osa, poj traversa ua. picc:lo giardino, na 
fabbrica denolita; la grande strada termina 
sotto Je mura del forte. Ln_ guarnigione ha] 
fatto ma coutromina, ma essa nom arriva sino) 
nuvi e possiamo udicli a lavorare traughil. 
Ininenito. 

Afi trattenni coll'uffciale ingegnere chò a- 
vova dirotto le (operazioni ‘e. gli domandai 
ido al (sarebbo. fatta. l'esplosione della 
mia, « Temo clo ciò nou accadrà oggi » ri 
spiano egli, «lo non ardisco (condurre i mici 
omini sl lavoro poiché l'iugegnite della giare 
nigione scoprirebba allora.il sno errore. e la 
loro linca: 6 così accosto alla nostra che pri. 

lè noi potessimo: disporre la carica casi la 
isunstereboto, | Dobbiamo aspettare ta mo- 
























































..|ragnzo al mio! unico che fo. rimpro 


‘infoaro Ia nostra carica, Pribabilmento fo- 
rémo ciò domattina allo sel, ma (ciò ‘dipenite 
alle ditcostanze, è 
Un mo? nl di sotto della vin:ora atato/al- 
zato un serraglio per proteggero una traversa, 
Il legno era forato © dei monelli di 10 0/12 
‘Atm di divertivano a npirare delle caribine 
prestate loro da'nottati carlisti delle guaroi: 
ixiime. « Lnsciatemi provaro mo Îo suo buono 
a lavar la faccia di in liberulo » gridava un 
va (per 
‘questo spreco /di munizioni, « 1 repubificani 
lintino eeseato di far: fuoco su questo eerri 
n disse un ufficialo che trovavati ivi e mi 
rovyidi di alcunî moschetti. che caricammo 
cn migliarola, e fucemmo. continue ncstiche 
per le feritole. Dubbino aver. neoleento gli] 
‘artiglieri; perotà non rispondono più al nostro 
fioco, Ta guaralgione diventa di malumore. 
Noi udiamo i soldati nel forte, che borbottano 
‘9° insultano gli uffoiati,, al tette di una cava 
'icina, quaudo è notte. e tutto quieto nella 
strada. I nostri migliori amici sono i pope- 
Inùî, i quali banno, lavorato nella mito in 
‘iudati tre giorni ‘e /rimarraimo asmal morti 
'Bàti me i repubblicani si urrerdono, ‘poiché sa- 
rebla per liro im divertimento il fur saltar:in 
utia dei liberati, 

Tornando ‘a. Dicastiilo incontrai il vescovo 
sli Ufigel! che è puro, capo ecelesiaatico della 
repubblica di Andorra. Era ‘egli vennto di 
Fraucia: per porsi a disposizione di DI Carlos 
Ha 70/anni onde lo privazioni cui dev'es 
‘soco nòfteposto, în questa compagio no rende: 
faimno melo efficaos il soccorso, mn sicsome è 
Îl ‘primo vescivo (cho ‘sia venuto al quartier 
‘geniale , fa trattato! (con molto rispetto: Gli 
Ti imaidata nua scorto: per condurlo da Estella 
(e ti generalo con duo aiutanti di campo del 
re Jo arcolse a merzo cammino o lo preosdette 
= Dicantio. Era un singolare «psttasolo, Prima 
i soldati: carlisti mei. loro. svarinti pbbiglià- 
menti, pei il generale è gli aiutanti di compo 
‘a dopo loro il prelato ,, seguito da tin emo di- 
‘pendente, pure a cavallo , leggento con tuno 
rinsalo dello preghiere in nu maiale cattolico, 

Centinaia di contadini o. persenti. faneialli 
formavauo la retroguardia | griduto viva fi 
\vescowol viva la. vera religione I Tutti coloro 
che trovammo per via. n'iaginocchiareno nella 
polvere e chiesero Ju bendizione, che fa loro 
‘gravemonto impartita dal venerando prelato. 
Lo campano dello chiess de'villaggi sonar 
pot onor sun e in mezzo a questi. riutocchi e 
‘a quasto bralichio giuagemmo fnzimente alla 
nostra. destinnaione. Il vessoyo è alloggiato 
nella itesra casa ove sono lo, 

Ore 11 1/2 anti, — Ho visto. testa l'in: 
‘tanto di campo del Re. La mina di Estella 
fa fatta scoppiare, ma senza. risultamento, a- 
voullo solo, fatto saîtar. in aria una fontinn 
fuori del forte. La min era. carica di 500 
libbre di polvere, oltre'la dinamite, Gli utt 







































































CORRIERE DEL MATTINO 


La Legarione italiana a Vienna ha ricevuto 
l'anniuzio effcialo del viaggio del Re d'Italia 
‘a Vienun, cho avrà Inogo verso la fine di eet- 
torabre.. 





Durante l'assenza di S: M., il Priucipe Um- 
arto assumerà’ le fuuxioni di luogotenente! 
del Re. 


Îl'ipriucine Uaiberto his. sottoscritto ner] 
lire 500 pel monumento nd Urbano Rattazzi. 


‘Avendo presentito clio Sua Maestà, partende 
feti (9) da: Firenze por Valdieri, sarebbasi di 
‘la mosso fîa lirevo per eseguite uu viaggio 
‘all'estero, l'assessore delegato munisiiale mar- 
clicse Garzoni if. di sindaco, cou tina reppre- 
nentonza della, Giunta, composta del commen: 
datore: Rubieri o del cav. Pellizzari, si recava 
evi ‘alla staziono ad ossequisro Sun Macstà e 
(presenterle a uome della città i suoi auguri. 

Oltre il ff di ‘sindaco e la Deputazione della | 
Giuata, erano al ossequiare Sua Muestt, che 
parti con treno specialo alle 5.112 pom., tutte 
le principali Autorità del paese (Nazione). 











monto di quieto da parte loro prima di rer- 























1 ministri Minglotti e Ricotti son ritornati 


la Roma. 

Dopo, esiorsi trattsanta diver giorni fa Fi 
tenza, ioriera partiva_il sig. Kanzler, giù ge 
teralo dell’esrrcito pontifiio. gli nè recato 
n Roma, (Gdzr, del Popolo di Firenze), 





È confermata la notizia. ole. 11 consigliere 
‘signor Paolo: Volpi-Manni è stato nominato 
(consigliere aggionto. presso la Giunta. Liqui- 
'datrino dell'Ass eclesinetico di Rome, 

TI signor Yolpi-Ilaani apparteneva alla mi- 
(giatratnra. pontifici 
Tn Giuuta su/ilotta non potrà. principiare 
le sue sedute che dopo jl 15. ottubre, 

Ta dipgrazia domestica cho ha etpito Il 
'ssitoro Laval, fapidisco ogni rinniono prima 
'di‘quol giorno: 











Sappiamo che la Direzione. generato della 
Società dell'Alta Tratia, fino dal GL agosto 
d-D., cioé ciitro ill tormiso, prefisso dalli 
legge, lia presentato all'approvazione del M 
stero. dei lavori pubblici il progetto parti 
colareggiato. deÎla ferrovia della. Pentebbi, 
compilato a cura della. Biaca ili costruzioni 
‘li Milano e ucnettato in ‘cisssima dalla sud» 
‘letta Società. 

Nim mettinmo dubbio. cho il Miuiatero. sl 
teciterà Ja propria, adesione, ‘0 che quivi si 
otrà. al più presto dar mano ai lavori. (3f0-| 
nitore delle Slrade ferrate). 








NOTIZIE SANITARIE. 
Geriota. — Cinì dì cholera. avventi vello 
iteriioriggio del 2 al 3 settembre nimero 11 
inbrtt D; tro morti del gionui preondenti, 

Bolle{lino della provincia. 

Dal 1 al 2 settembre. 
Moneglia, — Caai 1, morti 0, 
Marassi. — Casi 1, morti 0. 

Dal 2 ai 3 settembre. 
©. Francesco d'Allaro. — Casi 1, mirti 0. 
Staglieno, — Casì 0, marti I. 
8. Fruttuoso: — Comi 9, morti 0. 
Ricco, — Oasi 1, morti 0. 
Parma (città). — Dal 2:al 8, cast 9, morti 2. 

Parma (provincia). 

8. Lazzaro permense, — Casi 5, morti 1 
doi casì procedenti guariti 1. 
Colorno, — Casì 2, morti 9, 
Tizcano Val Parma. — Cosi 9, inorti 0. 
Trecasali. — Casi 1, morti 1. 

















bre, casi nuovi 7, morti 4, 





vailitari in cura 8. 
Bergame, 1°. — Ln Gozsetta. di Bergamo 
\orive clio ni è manifestato ja città. un caso 
grava di cliolora.sporadtie 

Venezia (città), 1°, — Rimasti in cura dai 
[giornì precedenti 3 
Qasi nuovi 5. 








Guariti 2, 

Morti 4 fra i decvastati neî giorni (prece. 
denti, 

Restano in enra 98. 

(Provincia), — Rimasti iu cura 101, 





Casi amovi 
Monti 9. 
Guariti 4. 

Restano in cita 105. 
“Padova, bollettino del 2 sattebro , 

nmoviiu città 6, uel suburbio 7. 

Dalla mezzanotte allo 0 

(8 settembre, casi muovi & iu ci 
Protiuala: Dioro, 4; Tugine, 

2; Arzograudo, 2, 











A 





sia N80, 
Provinoia; Motta, 

Roncade, 2; Vodelago, 
Udine: (città). 

tembre: 

asti in cura 8, casi nuovi 8, morti 2, 

guariti 0; ju cura 19. 








casi 40, morti 11, guariti £1, in cura 





Nè jori, uò oggi nesmu caso nuovo, 
‘sura accennano alla guarigione. 
Trieste (città), 51 agosto. — casi nuovi 2, 








o dell'oro 
CSR agio 

E Winna, 
Storti 





















|a gunarenando terreno. 


; [sua popolari 


Desenzano, 1°. — Nei civili, guariti 1, Noi |facesso! alla sortina, Iasomma i sintomi di 





11 12 aut. dol 
ato; 
Tréviso, bollettino del $ settembre, in citta 


Pouto di Piave, 1; 





— Bollettino del 1% set 


Uiline (provincia), — Rimasti in cura. 148, 


Trentino, — Vigo di Canddine, 1° cort.: 
{din 


FRANCIA, 

Finora si era soltanto considerato, come un 
affare di politica interna 1l tentativo di 
[razione monarchica de' conlisratì del 24 mag- 
gio; ma pare ‘che ora si voglia. considerarlo 
Bitto il'pavto di vinta estoto, e lo preoecupa: 
sicnì numelitaino col far ssomparira le proba: 
Miiltà di suocssso; Questa preoccupazioni fi 
ron csgionate dalla rupposisione che l'Itali 
appena fosto preslamato' Re il conte di Cham! | rigore. 
bord, domanierobbe ‘esserò riconosciuta dall Un emendamento di Olavo , chiedente 
medealun, ed în caso contrazio,, gli dichiare-|che 1 casi di sentenza. dî morte fossero 
tebbo Ja guerra coll'appoggio delia Gerwania.| teferiti alle Cortes, è respinto con 88 voti 
Beiché le coso non porsauo ancora, ritenersi | sontro 89: 

Pelo Folio vai gie aci pece Ser di Asatcurant che se la proposta dello Ioggi 
naétiralo che; dopo le erallita. dichiarazioni] PINCANI voninno adottata, Salmeron al di- 
del ‘cotta di Chamborl ja. faroro dell potere | Metteretbt; Qastelar 10 rimpiazzerebbe, 


‘temporale; l'eventnalità d'una monarobia fran FATTI DIVERSI 


(eso del diritto divino cceiti lo più. viva diff 
‘lenze in Italia, e sì pensi a parare ‘un mal 
Aceldento ferroviario, — Leggeri 
considerazione a'impeno ai fusioniati | nel Corricre delle Marche: 
e renderà sempre più vlifieili lo) trattativo,| "Nella notto dal 20 al aL 
Giù al affermi che buon numero di (orlesuisti |mandra di cavalli, vazinilo tra Termoli e 8: 
mettano par condizione al loro concorso l'ab:|Salro si introdusse malla ferrovia, e fuggendo 
bandono per parte del conte di Chumbord di|ni guardiani di questa, cha tentavano dispor. 
fi progoito di dimoatrazione fovorevalo ‘al irla, cornere ectitro al ‘treno. diretto, prove» 
potere temporale; 6!questo sarebbo uno dei |niente da Foggin, il quale passò sopra a sette 
frimi scogli cha minsocia di fur nnufragare | cavalli senza soffrirne alcu danno, 8 peri- 
Ta fusione atessa. Diffatti; come si può nperare | EOlo, © seuza che quasi i viaggiatori so he av- 
ili ottenere dal pretendento legittimo una tale| vSlessero. 
‘concessione affatto contraria a'suoî principi(?| | L% solitità della ‘macchina , il buono stato 
Epieid di nano in ino che le probabilità | dell strada; © l'accorterzi. dol rincrbizista 
derio)dî una fusione van dininnendo, _il ‘pro:|0©ntHbuirona validamente la, rendere affatto 
tetto di'‘uua proroga de' poteri residenziali |'Mn00no) un tele accidente. 
‘Biglietti falsi. — CÌ comnaicano la 
D'altro it, il digiucon» e tianquilio cone |sognenta notizia obo ol aft'ttiamo a pbbli- 
togno del paeso (di fronte. agli fnsni nîvrsi|care, perché il commercio atta ia sull'avriso : 
(lella conpirasione memarolica; sconcerta gli| «Questa, mattina il cassiere della Banca 
pteesi conlirzati. II disordine comincia ‘a furs | Lombarda. riceveva în piego. assicurato ; pro- 
strada nello loro file: oramai arrivarono, alla|eniente du Rotterdam , quattro biglietti da 
fisn delle recriminszioni o dei voltaficcia, |lire mille, orenaione 1868, che tosto riconobbe 
L'Ordre volge bruscamente le spalle. ai mo)|per falsi e ricise alle Banca Nazionale. (80%). 
allenti, ad ‘ifffo aenz'alcun pudore ni reputbli-| Vittima della setenzat — Un dot 
cani uualleaziza cho quasti respfusono. toro ussai valeute di Vienun ; il sig. Obef- 
Il Consttutionnel rimprovera alla ronzione| meser, è murto vittima della scienza per aver 
i andare troppo, oltre, 6 trova che Il patto| voluto. fare ‘un ‘esperimento snpra il cholera, 
del 24 maggio diventò comprimettente per la |Volle mescolare al nuo il annigne di iù chole= 
ità, All'opposto 1’ Univera rivolge | roso per esperimentaro su lol ‘stesso In fora 
i miniotri î più amari rimbrotti enlla wtol-|del: priccipio ‘morboso ‘comuuiosto per mero 
feranza, dell’smministrazione. n Il Francair,|della trasfusione del sangas, L'azione fa più 
titubante e perplesso , on sa per qualo obli-|furta di quello chn egli si credeva, e malgrado 
Nus via agattafolare ‘dal mal passo iu cul Io|ogul cura, egli, il povero dottora, morì di 


Parigi , 4 sellembre. 
Una nota del Joxrnal: Officiet dico che 
Vennero reso tutte ls disponizioni finsn- 
ziario per pagare al 5 sottembre l'ultima 
rata dell’indonnità di guerra; 
Matril, (3 softembre, 
Alle! Cortes (sì discusso Ja proposta di» 
applicare le leggi militari ja tatto il loro 





























itato agosto ina 


















































Brescia (provinela), — Dal 1° al \settem-|spinsoro i #uoì patroni; consiglia Ia modera-|cholera dopo otto ore di cradelisiima agonia, 


ziòno Ia pradensa , e vorrebbe che tutto si| rovina di un tetto. — La mattina 


del 2 corrente în Milauo, sprofundò una larga 
parto del tatto del palazzo della R, Corte di 
‘Appello e nella st rovina rupps e subissò 
‘clio il pavimento del. nocondo piano. Tutto 
l'ammasso di rovine è piombato (sal solaio dell 
‘rino piano. Questo , appogginto alle robusta 
volto ed alle cologno del vestibolo, ha potuto 





'al&oes#0. avanincano gni giorso più; 





DISPAGCI ELETTRICI PRIVATE 
(AGENZIA STEFANI) 


Costantinopoli, 3 netlenibre. 
Il Sultano conferî a Bismerk {l gran|resistere , cocetto ‘cho in ua punto però, dove 


Va testa dî uns grossa trave attendo nel cene 
tto di tina voltta l'ha bucata come potrebbe 
(ris una palla de cialone. 

Ta parto aubisinto è precisciuento. quella 
touto rito di Sslmoron di for. pl! sovrasta lla Grtn porca del plnszo Pine 
care la pena di morte secondo le leggi |cra abitata, per buona fortana, da semplici 
militari. Oggi avrà Inogo una conferenza] seartaface, cio dall'archivio. della Corte, né 
fra Salmeron e Osatelar, Dicssì che se |huvri a temere che ll rovizlo abbia oro re- 
Csstelar ricransso la prosidenza del Con-|ato grat dauno. xo che l'ha vista brutta è 
‘glio, ssa verrebbe offerin a Carvajal. [stato il propristario del piccolo cal che vid 

Oggi venne letta alle Cortes la rala-| nell'intorno del fubbricato, per srviro o acque 
sione tandento ad approvare În proposta |techerute ai aiguori avvosti cho uoa bazno 
di eistabiliro le ordinanze militari. |! ola corazenta dell'on, Pasquale Stanislao 

Madrid, 3 setlaibie. a 
Aladrid, ÎÌ Vrav'uao passava in quel momenti 
La Gazzetta pubblico: un deoreto che ;j Gori n AEON) 


o che l;1 portico, e ee, all'uliro il trimaudo soroseio, 
dispenau Hidalgo, dal posto dI capitano! non si fosse subito gettatu ds una parte, la 


‘generale di Madrid, o nomina Lognuero | iraye spuntate dall'alto. lo avrebbe falmiuato 
‘a amo successore. nolla teeta. 

Oredesi che i ministri sì siano posti | Un altro che, come si dice, può appendero 
‘nuovamente d'accordo c' cho la crisi sia|nn voto alla Mxtozua, è il csucelliere A; Mas- 
‘scenginrata, Si sarebbo deciso di tenere|seriui: egli aveva attraversato le salo dell'ar. 
tina condotta energica. [chivie soltanto duo minuti prima! — Furono 

Parigi, \ settembre, | reso dtoposizioni per eritare. soi pericoli e 

Ta seguito al ritiro di Baoneville, par-| POT mettete si Scie l'io, Diaipno dal 
asi della nomina dol marchese d'Hareourt,|Eitiment vieliati dal disasiroo e OT 
 leagino di Aac-Mahon, per. l'ambasciata 
di Francia a Vienna, 


‘cordone di Osmaniò jn brillanti. 
Madrid, 2 settenibre. 
Crisì ministeriale, in seguito al persi: 
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‘Ax, Ban, di Torino, O, d, w. in cca | RARE ARI ASTA Den Poule) 
00, ia 1a, 508 si Jagarano 189/100; è le relativo a 
O n SOR IO Ra zioni: pure in risveglio valerano 118. 






























fobia a 108 Ao fi Levi Mi ci mim co [I cli Gee 5 
La ttapidiooal a 401, poncio det . 5 ro 29-80, 29 87. 
onto . Ax. fer, Romano €. det ni incon| COSE 
5 reo ao SB a n a: MEDIO (Condizione Pubblica della Sato di Torini 
A REGA pra LZeadra a visa: Litern 2803, dance [Easanta i e OO — Rapolano ISGED) Panza lory cli Li, 20 BI 92488 Bollsitiao del S sottembro 1878, 
Alursiglin, 20 settembre, mercato cal: SEI uva: da 22/04 a 2t Oa le ATA alia Gebio su Londin iii #0 on | Quali della not 
mo. Venduti 11,99) ett. di cui: e I A Rudi 
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Borsa di Milano, — 3 sottemabro. 
Corsi del mattino. 
Rusdita Tallna cont. 
T808 
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TI RONACA DELLA BORSA DI TURI 

3 settembre 
udita: (corso legale ri 
ai cent. 35 sulla borse 
precedente. 

La chijusues (lella borsa di Parigi 
eansuidoci, pervenuta. eri, Seta in seni 
Bllo ribasso Il nostro maront i sordi as 
‘al debole. La Rendita piegò, n 7L 63| SSWEt i.) 

d, matt. in (0, |cont. 6 n.71 #0 72 fine: Lo ar, Ban-| ARUS IA 

ca Nar. retrecessero a QI10, ele Mo- Tosi . . 9 SIR 
[blifari 2065, 1 Bonco Suzto (cicli | orgia pol muaa > iatl'oggl GOML 08, 
tono sui prezzi di 286 987 e Io Tori [ogliogiasa: 708 68 
no rimasero stazionorie 1 804 fino. T direttore gerente?) A. Basteldo. 


Notiamo qmilcle riversa di neimni 
[LNOtI putti 108 000. La chbl.! avevo Fork, 8 = 010 19, 
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SOCIETA’ INDUSTRIA MINERARIA 


Lg;ncopo della Scoleta è ll 
Torbitre. Il valore nominale dell 


‘ontintano ad easere in aumento pelle Borse: Per l'acquisto 
ibi rirolgaral alla sedo della Scotetà io Losarno, ed a 0. Frau 
ik Stella, N. 40, Milo. 


CITTÀ DI TORINO ESTRATTO) DI BANDO: SUBASTA E GRADUAZIONE 
e Pal (i Pubbl) 
€ Pubbl) HallIputiti) dillo) Fionnee nec 


‘All'adioia che. dall (ribunala ei: | LSM Mailino, GU idiatia ded it 


Istituto Liceale Tecnico Fornaris  Quiri 


vin 8. Francesco da Paola, 24 


embe farono riaperti i Cari pre 


Grande Assortimento 


TAPPEZZERIE » CARTA 


DIA: FOGLIA-CROSA E'C0MP. 
Piazza Carlo Felice, 7, angolo Piazza Lagrange 
TORINO 


Tappezzerie da 23 cent. (Bordo analogo) 


























QA1 15 ati, 
Licenza teonen, Fiuotk 
ste del Licno e delli 
Tetal00s al Liceo e allUnie 















Balbo (ore 8 1?) —La Compagnia 
Bergonzoni rappresenterà: 













| AMatatromibn, ope 
il Gerbino (ret 1) La dramme 
| Tia compagnia Sadowaki direi 









vile d'iveea nari tut ac 30 08 |ba]o di Mondo dali 19 pro 






















‘tobre, imo avrà Juogo l'i [mo venturo ottobre, ore 9 nptiine- 
Sec Laion Mpperna A L. 30 AL ROTOLO | Avriso di Incanto definitivo. DR a i nno sl 
co Milano (re 51) = ) om | cai) SRO OT ii En 
Circo tetto, lortoe Roma ||| Deposito Generale della Afanifattura Meccanica Subalpiie | (ia Pubbl) "ii di ta, 


Stante ]a presontatasi Geri di ribagiedel vigenisao, si 
alle ore 2 pos. di Juned) 15 palazzo, si proce: | gno. Antonio, fl Giglielzmo di; Vil: 
derà id vd muovo incanti riti segreti, per 'eppalto della fore | [ar 

‘mazione di un tratto di murazzo lungo Il Po, a monte del |. ’aij beni poni in territorio di 
‘Ponte in pietra, e si (ara l'aggiudicazione definitiva a favore di chi | ilaregia, fono, di 


otifca ghe; | subasiati lu bregiudicio. di Bal 
ma da A. Morelli (rappre ti ui reg 





e dello primarie fabbriche di 
FRANCIA, PRUSSIA, INGHILTERRA. 










1873, nel 








‘ent 
Ì Il terribile naufragio det oo 
‘cello Tendovizo, 


fo, Giovanna Teresn, 
Satphecita ‘0 Gio 
'norelta Dortamagna, 
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TIE e 
DIFFIDAMENTO 6 B MONTI E C "mativo caleolte per beso del primo incanto las 1705174, (gta verme dono lethio!di ‘coltivazione. for ceri 
| andino ii i I apt dele sodzon, cechi da presi a diego PILE OILDO di UNA i det a Frane no che dll 
| fines Duoa A Litta e Comp. ine Cee 





fori 26. axosto corrent 





pue 
niudio del oltostritto: | "11 nunvo Inouito compe 





a via Silvio Pellico, num, 12. a 
segotiante in vil Roma, nom 80. |Nuovo Essicontolo a ruote per Bozzoli, sitema COCHARD, i e n° n otite alia conenllevia del. pre |canca di otteenti ld del 
500 " RAPPRESENTANZA DELLA DITTA — | pu Ù IN |P fumate fe fono dmnade i 90 corro mese di igloo 

= Cantoni Colombo Mackenzie e Comp. di Milano % S AIR Do viorot Grenta dala. notifica [di sesto dailì Manera, Giuseppe (@ 
DIFFIDAMENTO, GON DEPOSITO della Fabbrica d'Armi di Torino. |zienedl rando. ingeaco, Zugco Stefanis fu Anto: 


critta esercente la Ga di ogni sorte di Macekine dalle principali Fabbriche Toglesi ivrea, 28 agosto 1573, nio, Barucco Mulehiorre di Andrea 













































AE a a e ERI e e 5 2 La a ine ar 
de e Ei iasagnerie isimemzare. 602 Ù Gran ia 
i e cem ir AVVISO D'ASTA. nieo pi gssro) RU USO 
dimacete: Mii gl Rotinca al pabtiico cho nel giorno 10 sottemtre/ 1878, |_xui fore i pesco ventre | SOS nti ot at 


SRRORIENU A] DIariote veneta ‘allo ore 11 anttmeridlane, sl procederà in Torino, nell'ufficio | retetbire sendo ‘il rermine sutite 


Permo nel reato l'ordine aì ere 







































‘ddivertà. senza. Miterio! FORMELLE (Motte) ed avanti Il Direttoro d'artiglieria della Fabbrica d'Armi di |, Pe tti cono sentare di | UST di depositare lo oro domo: 
A tini gia ina green Dane o VGA iNiai mi ii rendi ero n (ie Forli sll'apialio segnnatoo questo ti buanlo del 37 cndento fsi ‘i ui pl “buoi 23 
"torino, 20 agonto 168; ne e to no i om Gioie) dla iù Grato 0 onto a | otto unico — Carbono di Oastaguo, I, 100000; [Kat favore cio i oto 1 di fior mese gi maggio» 
senno SO EN falla Serio, |#0l0 L. 10/11 migliaio [ranch d'ognì spesa # domizilio: a Le 0; 11, I. 11,000, VII RAF DO. ia (ito 0PGi[pfieotori, 23 aglio 1071 
Trotasi pure del Bourrié, raschiatura di pelli, potente ingramo| La consegna si farà nei maguzzeni della Direzione suddetta pel ter-|Bava Giuseppe di Bartulomeo pel 
z peri vil'ed olivi, n animo premo: 48 mino di giorni CINQUANTA: pref di Le E, ottimi) dl eri; — NUOVO INPANTO 
| INCANTO 3a copioni d'ape, son ivi prot. la Direzione: prata [pil Oria, dito So fe Pubbl) 
Di terreno o fabbrlento presso PE E en vino Mich ‘centro Giacomo For | All'udienza del tribunale civili 





torta N. 
elio std 












Calce del Monferrato (atti fn ti ito i eine ieri ato, uva eni ne avaria sets 


sola 
Ell'ciato 





Corato, via Milano, 
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leliberamento seguirh a favore del miglior offerente che nel suò il meriggio avrei luogo il nuoro 

dol sono Cone. allab icuznbre | Dirigere le richiesto in CASALE Monferrato alla, Ditta partie sito FRI N ATaTe penne [bn oarenta cite peli sso |igiaa Cioe liete iainto falioramanco dei beni 
| nie MAZZERO, SACERDOTE, BERTERO © C. 0a) gcici spet detti aloe gua it Co Natoto Vela: dimo in Roe 
î Da vendere GI nopiranti agli appalti er stero mameni a presentare i foro pati IONE CRANE RIS LV.IO) EROTICO, 





È È È doro Tare presso ta Dicezia 
Il Ia Tonae AE Rs Impiego da Scritturale Z| Kelre prestito delle resorerì 


& |în contnoti” od ih rendita del Debito Pabblico del Regno d'Italia, al 


n oasi, 004, capo ed NO. dI no 
‘fdt, ovvero ell Chan del dor | ostatag, son, campo sd orto dl cu aulistazione ven. 
deo lato, un deposito dl 1100 [pc di eci membri poeti | Moggtgtni Aveo Cartella 


iano, medico Pietro Balbis e Ros: 
Signolo Frauoceco, & la slruda 
chto Inti. li 
dalle ore 9 alla Loti Hot ani distinti ou, in segaito 

Banco! cantagnito, alla Bosetta,|Sl'aumento del. pesco. fattoni da È 
di presentare loro: par | ora gleesi il Sadario, cuersiti Bava | ercolta! Angelo, residente in Ro- 
i seritoia]i dell'Arma od agli VIE] |riolomeo a ire lai ed Leni do a olnque di ersi lot, ed 









deporito da L. 3 mila a 10 milu gn 


Ii Govsidererale, casogginto e sito desio 


tabbricabile: ora a cortili, orto e 
I Giardino, chiuso) da muro di cia 
i EÎAI fabbrica; di aupertcie ia to 
(0, 7 (‘avolo 106) di fa 
i Finione in loi; con tre por! 
‘id una portios, la detta 


mic Gelo; stipendio | Faica di Horsa delli giofata accecato & qual i CHL Yicss patate 
Hivogeoi all'Agenzia Gaivagno, forno: ii deposto. 


depositi pr 
2ilani meridiane del'giorno 


Banche Unite sica 







































































Di questi ulcimi periti pero. pes ai te |ictolemeo, dove dl 'due ‘decimi 
| xr capo dal notaio Bast ‘alcun conto, de non giungeranno alla Direzione: uffielalmenta e n) 5 

| MER sla a dente | ull'apertirà dell'netnto e se non risltert che gii oerenti abtinan|_, Nondoni, 20 agosto 1673. È 

' AVVISO. fatto 11 deposito di cui sopra, o presentata la ‘del medesimo, | 2458 Filippo Sordi cane. Sendo ‘di'Lo @315/1 ter 
AA ANIA O aa Dogi nta cha n LS bia lata, di allo; ME regiateo) di con > ONT Rage AI IE NOTAI 
Da affittare to lla llimo decimo (al 6 al/10-gorrenta) sulio Alioni da |® ©#fU0, Se Se lMEAbiO eirembro 187 ESTRATTO DI NANDO — [quo di BI ei si tento di 

i ‘Vitta signorile, presso. Monca-|10P9 soltoserite deeriiefettunzii in TONINO, nn FIR DETTA DIREZIONE. (x Pubbl.) Hitts! di cu) nel snvidvtio fimudo, 
Ì Nerl: — ecapito via. Basilica, [DOnCA dei RORO Nine, Suasa Sole to leg ‘Il Segretario Vincenzo Bertà, |. All'udienza che dal tribunala di | ‘Dal mulludato tritunale vero poi 
10, preso il'aig. Frost, por | Mente avemero sctiosoria' mezze |Ioteh sarà tenuta adi ‘0 ottotre|ordluato ì creditori inoriti "di 
| ticalo; geo tte eni into) sol lug l'innoto. | deporre ll ciceloia del ii 






nato degli ata | iale intesso lo lo) domande mo» 
"id "Ina | ivato di collocazione 

asantà dit Ajello, Gopelio 

largest, ja presiudiclo di Gi 
i Astonio, Xineento ed Orsola fu 





i doci 
iuatiicativi delle stinsà nel 
1 di giorni trenta, all'oggetto 


| Da affittare al presente 
| Duo eleganti lcati al ‘piano, tar 
i reno, uno di metrì quadrati 240 e 

















2 (e: Pani) Mi senazione dll'ufucio di ve 
SE] qonunti 1 signori ingerito | di domande etici |A 









fegato Ia gradite. ner 
i l'altro di metri quedenti 00, ‘ie S i, ‘comriitenti i: | [a quale trovasi. delegato. il: gi 
i palchettati, a tutta luce, Niaglia.Federico e Glemeatina Mi-| della cedola ipotecuta. per la ‘@ ruatico cor | lic sig. avvocato Edoardo Perno, 
i tenne AO OI S| liti di Bovir sedera GU] tl > CT AM gladio è conte i Len ul cm | Novra 0 agonio IT 
ni RIM fil ao luogo prod i ita denomioato l'Ordaro. coi un Giunone Prata pi 
romnimità: di piazza Solferino. è una polvere di riso speciale preparata al Biamuto e persoon: N} SME SUIME di AOERI e (Pubbl) meri di mappa SS5S, 1569 0 5500,| E 
5 seguenra d il'unazione salutare salle falle, Ema 0 aderente sd ||| meridiane, delli vaticiodue. 8% | gi 4rguce n pubblica polizia ad Ar0,1E ecot- 16 n cul 4000 coe | SUBASTA E GRADUAZIONE 











Invisibilo 0/d altres) alla carnagione Ik [rexclezza patura le. 
QH. FAY, 9 — Duo de lu Paz, Parigi, 





dt do Leti tatto Guam a 
tsreltario Gi Cumiana e di alcuni |l'hrt: 51 del regolamento generale 
altri stabili situati la territorio di Fieaizazio de: aan to 56, che 
igltco, eapropiali nllige [con dsereto misinerila 1 store 
Ron agri Alle E IA e 


algnori Faselln, Ripa cava: (1° Putbl.) 
Fitienn, co che Ia] ‘All'udienza. del tribiinalo civi 
IM Hume. Dorne | gi Mondowì delli 10 ottabta. p. Vr 
ta in ‘nciento lies ven) [dos 
inte offnto 5 atabili di quali dalla 

































Agli Enologi 
Fai ras i 
il in Alessandria, 























































IR _———_—__—6 Li iovenduti negli incanti. ji nengo fu Agostino, gih usciere udc |L- 4000, e Ia vendita acguirà alle i. capituno Vittorio 
ditte - Aia Pos ES gr (i o SR nie] orto gilde ano 
e PASTINE ALIMENTARI IGIENICHE | eccesso sona A i nni 
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